PROPOSTA FESTA DELLA SANTITA’

INCONTRO DI PREPARAZIONE


L’incontro è articolato in due momenti: un primo momento di scoperta delle origini della festa, valorizzando il significato originario del termine All Hallows Eve (vigilia della festa di Ognissanti), e un secondo momento di preparazione di quello che sarà un “buffet” da offrire durante la festa, da organizzare per il 31 ottobre o, meglio ancora, l’1 Novembre.

I MOMENTI
Viene proposto un gioco-quiz sulla festa di Halloween. I ragazzi vengono divisi in 2 o più squadre. A ciascuno, vengono consegnate tre palette con su scritte le lettere A, B o C. Dopo la lettura della domanda, i ragazzi alzano la paletta corrispondente alla lettera della risposta giusta. 

Aiutato dalle risposte, l’educatore cerca di spiegare l’origine della festa e come, per noi cristiani, essa assume tutto un altro sigificato.
Per l’educatore:

Il popolo dei Celti, che viveva in Irlanda, alla fine di ottobre celebrava l'arrivo dell'inverno con una festa chiamata "All Hallow even” che significa= “la vigilia di tutti i Santi”. Si accendevano fuochi attorno ai quali tutti danzavano, indossando maschere per spaventare le streghe. 

In ricordo di quell'antica festa, ancora oggi si festeggia Halloween la notte del 31 ottobre; in questa notte i bambini solitamente si mascherano e bussano alle porte delle case, dicendo: "Trick or treat", cioè "dolcetto o scherzetto". Chi apre la porta offre loro biscotti e caramelle… se invece non offrono nulla fanno uno scherzetto.
Simbolo di Halloween sono le zucche con dentro una candela: la luce serve a tenere lontani gli spiriti della notte.

Il giorno dopo Halloween è Ognissanti, cioè la festa di tutti i Santi. 

Noi cristiani non adoriamo il culto dei morti, ma il Dio della vita. Anche se i celti con questa festa volevano sdrammatizzare la morte, è comunque una festa che evoca molti simboli che rimandano ad essa.
Se pensiamo a case stregate, pipistrelli, spiriti, streghe e Jack-O-Lantern... (tutte suggestioni ingannevoli…) il loro denominatore comune è la paura che vogliono incutere.

La morte fa paura a tutti, ma ogni cristiano ha ricevuto nel Battesimo la vita eterna e quindi, in forza del dono dello Spirito dell’amore “siamo concittadini dei Santi e familiari di Dio” (Ef 2,19). Ogni essere umano desidera la felicità, il bene, il bello e questo altro non è che desiderare Dio. Ogni battezzato porta in sé la luce della santità e quindi è chiamato a irradiarla nel mondo per portare a tutti la gioia e la pace.

Storie di violenza e di morte ai nostri giorni ce ne sono fin troppe e quindi quando vediamo la zucca con il lumino dentro ricordiamoci che non siamo “zucche vuote” ma siamo preziosi agli occhi di Dio perché portiamo dentro di noi una luce speciale che ci chiama a diventare SANTI per rispondere al progetto di Amore che Dio ha su ogni creatura.

II MOMENTO
Materiale: 

· carta crespa colorata 
· cartoncini e fogli colorati 
· pennarelli
· nastro adesivo
· Bibbia
· Libri
· fantasia
Con il materiale indicato, i ragazzi realizzano delle finte caramelle (è possibile creare anche lecca-lecca, dolcetti, cioccolatini… e qualsiasi dolcetto la fantasia suggerisca).
Mentre alcuni realizzano i dolcetti, altri preparano dei bigliettini con le frasi di luce da inserire nei dolcetti. Le frasi possono essere tratte dal Vangelo, da libri o inventate! Quello che conta è che siano frasi di vita, di speranza, frasi che trasmettano un messaggio positivo. Una volta scritti, li inseriscono nei vari dolcetti. 
I dolcetti realizzati saranno offerti durante la festa.

Alternativa per i 12/14

Nei giorni precedenti all’incontro, viene chiesto ai ragazzi di trasformarsi in veri e propri reporter. Il loro compito è fare un sondaggio, tra le persone della loro comunità e del loro paese, sul tema Halloween: cosa ne sanno della festa, se è giusto festeggiarla…
I ragazzi presentano il risultato all’incontro e insieme all’educatore cercano di capire l’origine della festa e come, per noi cristiani, essa assume tutto un altro sigificato.

Al termine dell’incontro, viene dato ai ragazzi il compito di fare una ricerca sul Santo di cui portano il nome. 
Per il giorno della festa, si impegnano a trascivere su un bigliettino o post-it, guardando alla vita del Santo ricercato, quella che secondo loro è “la ricetta della Santità”.

MOMENTO DI FESTA
(All’ingresso gli educatori preparano  un cartellone con scritto “La ricetta della Santità”. Al loro arrivo, i ragazzi attaccano la ricetta, frutto della loro riflessione nei giorni precedenti)

Ai ragazzi viene proposta una sorta di caccia al tesoro. Devono riuscire, attraverso tre prove, a formulare “la ricetta della Santità” ispirata a quella di San Giovanni Bosco:

ALLEGRIA

“Cio’ che ti turba e ti toglie la pace non piace al Signore, caccialo via”.

DOVERI DI STUDIO E DI PREGHIERA

“Attenzione a scuola,impegno nello studio, pregare volentieri quando sei invitato a farlo”.

FARE DEL BENE AGLI ALTRI

“Aiuta i tuoi compagni quando ne hanno bisogno, anche se ti costa un po’ di disturbo e fatica”.

Vengono divisi in tre gruppi. A rotazione, affrontano tre prove al termine delle quali riceveranno un ingrediente della ricetta.

I GIOCO: ANGELI CUSTODI                                                                                                                                                                              I ragazzi vengono divisi in due gruppi: “angeli custodi” e “accompagnati”. Ad ogni “accompagnato” viene affidato un “angelo custode”.
Gli “accompagnati” devono percorrere, bendati, un percorso a ostacoli, o da fare a slalom tra dei birilli (o bottiglie di plastica). L’angelo custode guida il proprio bambino affidatogli con la sola voce (se sono abbastanza grandi) o prendendolo per mano (se sono più piccoli), facendo attenzione a non far cadere i birilli. Appena terminato il percorso da una coppia, parte l’altra e così via. La prova è superata se tutti  angeli custodi e relativi assistiti impiegano minor tempo nel fare i percorsi.
II GIOCO: ABBATTI IL MALE

Vengono posizionati 10 barattoli, con su incollata l’immagine di un diavoletto, a forma di piramide. Ogni ragazzo, con l’aiuto di una pallina, deve cercare di abbatterli tutti. Il gioco termina quando ogni compoinente della squadra riesce ad abbattere tutti i barattoli.

III GIOCO: I PORTATORI DELLA BONA NOVELLA
I ragazzi vengono divisi in due gruppi: missionari e selvaggi. Ad ogni 'missionario' viene consegnato un biglietto con una o più parole scritte; tutte le parole dei biglietti messe insieme formano una frase completa del Vangelo. Nessuno deve leggere il biglietto.
I missionari partono da un punto per raggiungere una 'stazione' fissata. Ma devono attraversare il bosco, infestato dai selvaggi. Se sono 'presi' dai selvaggi (basta che siano toccati), devono consegnare il proprio biglietto: saranno quindi lasciati liberi di proseguire. 

Alla 'Stazione Missionaria' arriveranno tutti, ma alcuni col bigliettino, altri senza. Anche i selvaggi correranno alla stazione. 

I due gruppi, ad un segnale, aprono i bigliettini che posseggono e cercano di ricostruire la frase evangelica.

RIFLESSIONE FINALE: Viene letta la ricetta della felicità e si cerca di far capire ai ragazzi che la santità non è fare grandi cose, la santità è la capacità di stare nell’amore di Dio, nella Sua volontà, stare dove Dio mi vuole, fare quello che desidera da me, adesso, subito, senza rimandare. Ad essere santi si inizia oggi, non domani!

Si può concludere con un piccolo momento di preghiera al quale invitare anche i genitori. 
La festa termina con la consegna dei dolcetti speciali preparati dai ragazzi nell’incontro precedente.
